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F
ondimpresa, il fondo in-
terprofessionale per la
formazione continua
costituito a livello na-

zionale da Confindustria e Cgil
Cisl e Uil, ha raggiunto un grande
traguardo in Emilia-Romagna: in
ottobre è stato presentato il pia-
no formativo numero 10 mila.

I numeri in Emilia Romagna
I 10 mila piani presentati dal 2007
ad oggi dalle imprese emiliano-ro-
magnole tramite Fondimpresa
hanno consentito di realizzare ben
6 milioni di ore di formazione, di
cui hanno usufruito più di 300 mila
lavoratori. In totale, sono stati mo-
bilitati, finora in regione, 195 mi-
lioni di euro, mentre innovazione,
salute e sicurezza sul lavoro, pro-
cessi amministrativi e organizza-
tivi sono i temi scelti più frequen-
temente per la formazione inter-
na. Complessivamente, le impre-
se dell'Emilia-Romagna aderenti a
Fondimpresa sono circa 11.500.
Il fondo consente alle aziende e ai

l'Its Tech&Food, ormai da 5 anni
prepara esperti in programmazio-
ne e gestione dei processi produt-
tivi e biotecnologici degli alimenti.
L'ITS Maker, di recente attivazione
sul nostro territorio, forma figure
chiave per le imprese che utiliz-
zano tecnologie innovative per la
progettazione e l'industrializzazio-
ne di prodotti in materiale com-
posito, attive nei settori automo-
tive come motorsport, aeronautico
e areospaziale. Entrambi i percorsi
vantano la collaborazione con le
più importanti aziende dei settori
interessati, oltre che con l'Univer-
sità e Scuole Secondarie di Parma.

lavoratori di utilizzare in modo
semplice ed efficace per la for-
mazione continua le risorse dello
0,30% del monte salari da esse
accantonate. Le imprese, dunque,
possono realizzare in proprio, in
forma singola o in partnership con
altre società, progetti formativi
aderenti alle proprie esigenze.

Cisita in prima linea
L'ente di formazione di Upi e Gia è
il braccio operativo in materia di
formazione aziendale. I percorsi
proposti rispecchiano le esigenze
delle imprese. «Due temi, in par-
ticolare, sono in primo piano in
questo momento - fanno sapere
dal Cisita -: gli aspetti dell'orga-
nizzazione aziendale da un lato e
l'ottimizzazione dei processi pro-
duttivi dall'altro. Si va dunque dal-
l'alta formazione manageriale in-
centrata su come rendere com-
petitiva l’azienda, mentre riguar-
do ai processi produttivi, il nuovo
catalogo «Lean Six Sigma» offre
diversi corsi altamente professio-
nalizzanti tenuti da consulenti se-
nior Black Belt e Master Black Belt

di HH&Partners».
Dal Cisita confermano che vi sono
canali di finanziamento specifica-
mente dedicati alla formazione
aziendale, primi tra tutti i Fondi
Interprofessionali. «Oggi lavoria-
mo su Avvisi di Fondimpresa che
sostengono azioni di innovazione
tecnologica di prodotto o di pro-
cesso e attività formative per le
pmi - viene sottolineato dall'ente
di formazione di Upio e Gia -. Ab-
biamo poi nuovi servizi dedicati al
Bando della Regione Emilia Ro-
magna «Progetti di ricerca e svi-
luppo delle imprese», destinato
sia a pmi sia a grandi imprese, o

ancora all'interessante opportu-
nità delineata da «Brevetti+ 2»,
l’incentivo per valorizzare brevetti
e progetti delle pmi».

Incontro domanda-offerta
Nel frattempo i corsi Its raddop-
piano e confermano la validità di un
modello che vuole far incontrare
domanda e offerta di lavoro sul
territorio. Gli Its (Istituti Tecnici Su-
periori ndr) sono una scuola di tec-
nologia altamente professionaliz-
zante e realizzano percorsi biennali
gratuiti post-diploma per formare
Tecnici Superiori con immediate
prospettive di lavoro. In particolare
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Internazionalizzazione
A parte servizi consolidati, grazie
ai quali gli esperti del Cisita af-
fiancano le aziende nello sviluppo
dei mercati esteri, l'ente opera an-
che sui «Voucher per l’internazio -
nalizzazione» del ministero dello
Sviluppo economico (Mise), fina-
lizzati a sostenere le pmi e le reti di
imprese nell’accesso e consolida-
mento nei mercati internazionali.
Cisita Parma, infatti, appare nel-
l’elenco delle società specializzate
nella fornitura di servizi di Tem-
porary Export Management
(Tem), accreditate dallo stesso
Mise, per poter aiutare le aziende
che intendono richiedere il con-
tributo a fondo perduto di 10 mila
euro.

Il Cisita in Cifre
Lo scorso anno l'ente ha lavo-
rato con più di 1.000 aziende
clienti, vedendo passare nei
quasi 1.800 corsi svolti, circa
10.200 persone circa, per un to-
tale di oltre 38 mila ore di for-
mazione erogate. Lo staff è
composto da più di 30 profes-
sionisti. «Il nostro obiettivo -
fanno sapere dal Cisita - è quello
di accrescere i nuovi servizi sul-
la gestione di finanziamenti e di
avviare eventi per la condivi-
sione di una cultura della for-
mazione sempre più diffusa sul
nostro territorio. Infine, dal
prossimo anno intendiamo lan-
ciare la nuova offerta formativa
e-learning, valorizzando le po-
tenzialità offerte dalle nuove
tecnologie e consentendo agli
utenti di aggiornare le proprie
competenze in maniera flessi-
bile e personalizzata, anche in
mobilità.
In parte gli impulsi indotti dalla crisi
hanno spinto diverse aziende ver-
so processi di rinnovamento or-
ganizzativo e produttivo nei quali la
formazione gioca un ruolo sostan-
ziale. Rimane comunque un ampio
divario da colmare tra lo scenario
attuale - segnato da andamenti
sempre più inediti - e le esigenze
delle imprese, capaci di esprimere
grande qualità dei prodotti e ser-
vizi, ma alla costante ricerca di
strumenti per una innovazione
continua e integrata».1


